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IN ASCOLTO DELLA PAROLA 
DOMENICA DI PASQUA 

 

Il primo giorno della se�mana, Maria di Màgdala si recò al 

sepolcro di ma�no, quando era ancora buio, e vide che la 

pietra era stata tolta dal sepolcro. 

Corse allora e andò da Simon Pietro e dall'altro discepolo, 

quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il 

Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l'hanno posto!». 

Pietro allora uscì insieme all'altro discepolo e si recarono al 

sepolcro. Correvano insieme tu� e due, ma l'altro discepolo 

corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si 

chinò, vide i teli posa( là, ma non entrò. 

Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò 

nel sepolcro e osservò i teli posa( là, e il sudario - che era 

stato sul suo capo - non posato là con i teli, ma avvolto in un 

luogo a parte. 

Allora entrò anche l'altro discepolo, che era giunto per pri-

mo al sepolcro, e vide e crede+e. Infa� non avevano ancora 

compreso la Scri+ura, che cioè egli doveva risorgere dai 

mor(. 

Gv 20,1-9 
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DALLA PAROLA LA PREGHIERA 
 

La morte di Gesù è un tormento per me (dice la Morte), 

vorrei averlo lasciato vivo: 

sarebbe stato meglio per me che la sua morte. 

Qui c’è un morto la cui morte trovo detestabile; 

alla morte di ogni altro io gioisco, ma la sua morte mi tormen-

ta, e aspe+o che torni alla vita: durante la sua vita egli ha 

fa+o rivivere e portato di nuovo alla vita tre mor(. 

Ora a+raverso la sua morte i mor( che sono venu( di nuovo 

alla vita mi calpestano alle porte dello Sheol quando vado per 

tra+enerli. 

Correrò e chiuderò le porte dello Sheol davan( a questo Mor-

to la cui morte mi ha rapinato. 

Chi sen(rà ciò si meraviglierà della mia umiliazione, perché 

sono stata sconfi+a da un Morto venuto da fuori: 

tu� i mor( vogliono andare fuori, e lui insiste per entrare. 

Un farmaco di vita è entrato nello Sheol e ha riportato i suoi 

mor( indietro alla vita. 

 

Sant’Efrem il Siro, Inni sulla Risurrezione  

CON IL RESPIRO DELLA CHIESA 
 

L'unica cosa importante è dire al mondo: "Il Signore è 

risorto, Egli è con noi!". La tes(monianza nostra non 
può essere che questa. Non importa dirlo con queste 
parole; si deve dire con la vita in modo che il mondo 
sappia non solo che Gesù è risorto, ma che vive in noi, 
che in noi, ora, Egli è vivente. La resurrezione con(nua, 
con(nua nella fede che nasce nei cris(ani. La resurre-
zione del Cristo ha fa+o nascere la fede della Chiesa, la 
resurrezione del Cristo deve con(nuare a dare questa 
fede al mondo, deve rendere tes(monianza di Sé nella 
nostra medesima fede. Nell'Oriente, voi lo sapete, il 
saluto che si fa per Pasqua è questo: "Il Cristo è risorto! 
Egli è veramente risorto". Nel 1922 in un'assemblea di 
atei, a Mosca; si alzarono prima uno scienziato, poi un 
poli(co e tu� bestemmiando e negando qualsiasi di-
mensione religiosa della vita. Al termine ci fu un uomo 
sparuto, magro, che chiese la parola; gliela de+ero. Egli 
andò sulla ca+edra e disse semplicemente: "Fratelli, 
Cristo è risorto!" Tu+a l'assemblea si alzò in piedi: 
"Cristo è veramente risorto". Bastarono queste parole a 
distruggere tu+o quello che gli altri avevano de+o. 
Tu+a l'assemblea, davan( alla tes(monianza di questo 
umile prete che non si conosceva nemmeno come tale, 
balza in piedi acclamando e confessando la fede. È que-
sto che dobbiamo far noi. Se noi porteremo questo an-
nuncio, il mondo risorgerà perché nascerà anche negli 
uomini la medesima fede che prima si è accesa nei no-
stri cuori. Ma dobbiamo saperlo dire con la medesima 
fermezza, con la medesima semplicità con cui questo 
umile uomo, andando sul palco, dopo tu+e le bestem-
mie che erano state de+e, pronunciò queste parole. 
Miei cari fratelli, questa è la ragione del vivere quaggiù 
sulla terra. Se il contenuto di tu+a la vita della Chiesa è 
l'annuncio, è evidente che non c'è altra ragione del tem-
po, dopo la resurrezione del Cristo, che questo prolun-
garsi dell'annuncio nel tempo, questo dilatarsi nello 
spazio. E noi dobbiamo portare questo annuncio, dob-
biamo essere tes(moni della resurrezione. 

Divo Barso� 



CALENDARIO LITURGICO E SS. MESSE 
Feriale: 8:30 e 19:00  Prefes�vo: 19:00 

Fes�vo: 9:00—10:30—19:00 
 

 

Sabato 31 Marzo 
ore 21:00 Veglia pasquale 
Domenica 1 Aprile—Domenica di Pasqua 

ore 9:00 secondo intenzione dell’Apostolato della Pre-

ghiera. 

ore 10:30 Per la Comunità parrocchiale. 

ore 19:00 - 

Lunedì 2—Lunedì fra l’O,ava di Pasqua 

ore 8:30 - 

ore 19:00 - 

Martedì 3—Martedì fra l’O,ava di Pasqua 

ore 8:30 def.( Olga e Giovanni; def.( Adriano e Stefa-

no. 

ore 19:00 - 

Mercoledì 4—Mercoledì fra l’O,ava di Pasqua 

ore 8:30 - 

ore 19:00 - 

Giovedì 5—Giovedì fra l’O,ava di Pasqua 

ore 8:30 def. Angelo. 

ore 19:00 def. Elia Bosche+o. 

Venerdì 6—Venerdì fra l’O,ava di Pasqua 

ore 8:30 - 

ore 19:00 def.( Carlo, Gabriella e Rosa Sartori; def.ta 

Paola. 

Sabato 7—Sabato fra l’O,ava di Pasqua 

ore 8:30 - 

ore 19:00 - 

Domenica 8 Aprile—II Domenica di Pasqua 

ore 8:30 - 

ore 10:30 Per la Comunità parrocchiale. 

ore 19:00 - 

SERVIZI CARITAS IN PARROCCHIA 

Distribuzione generi alimentari 

 il Martedì (8:30 - 11:00), ogni due se�mane. 

Distribuzione indumen� 

 ogni Mercoledì (8:30 - 11:00). 

La raccolta degli indumen( la riserviamo al sabato ma�na. 

Gli orari sono dalle ore 11:00 alle 12:00. 

Doposcuola parrocchiale 

 ogni Venerdì (16:30 - 18:00). 

CONFESSIONI 
Ogni giorno prima e dopo le celebrazioni. 

Il sabato pomeriggio a par(re dalle ore 17:00 

CAMMINO COME CHIESA 
 

In Parrocchia, in Vicariato, in Diocesi 
Martedì 3 

♦ Ore 16:00, Gruppo liturgico, in Centro parrocchiale. 

♦ Ore 21:00, Primo incontro del rinnovato Consiglio Pasto-

rale parrocchiale, per condividere con il Consiglio di Pre-

sidenza uscente alcune riflessioni sull’ul(mo quinquennio 

trascorso e per nominare il nuovo Consiglio di Presidenza. 

In Centro parrocchiale. 

Mercoledì 4 

♦ Ore 16:00, incontro di Catechesi per adul( con don Lino, 
in Centro parrocchiale. 

Domenica 8 Aprile 

♦ Passaggio all’orario es(vo per la prima S. Messa della 
domenica ma�na: dalle 9:00 alle 8:30. Gli orari delle altre 
Ss. Messe rimangono invaria(. 

♦ Ad ogni Ss. Messa raccolta dei generi alimentari per la 
Caritas parrocchiale e delle offerte per le Opere parroc-
chiali (Caritas e restauro del te+o della chiesa). 

♦ Alla S. Messa delle ore 10:30, celebrazione dei sacramen( 
di Cresima e di prima Eucaris(a per i ragazzi dell’Iniziazio-
ne cris(ana del tempo dell’Ul(ma Quaresima. Presiederà 
il rito il Parroco, su mandato del Vescovo Claudio. 

♦ Ore 12:30, pranzo di fraternità, in Centro parrocchiale. 
Mercoledì 11 

♦ Ore 21:00 Coordinamento Caritas parrocchiale, in Centro 
parrocchiale. 

 

In questa Pasqua 
 

A nome di tu+a la Comunità parrocchiale vorrei esprimere 
un caloroso grazie a quan( si sono da( da fare per prepa-
rare al meglio le celebrazioni pasquali che si sono aperte 
con la Domenica delle Palme. 
Abbiamo potuto vedere una chiesa pulita e ordinata. Ab-
biamo potuto alzare festosamente i rami d’ulivo, ricordan-
do l’ingresso di Gesù a Gerusalemme. Abbiamo potuto 
esprimere nel canto la nostra fede pasquale che ci fa esse-
re persone nuove e alterna(ve, pur immersi nella quo(dia-
nità della vita. Abbiamo ammirato i fiori del nostro piccolo 
“giardino pasquale”, dove Lui, il Risorto, ci è venuto incon-
tro. Siamo poi sta( conten( nel vedere l’impegno dei no-
stri chieriche�, indaffara( e bravi a+orno all’altare del 
Signore. È fraternità che cresce, si estende e fa bene alla 
nostra Comunità. Grazie! 
Non vogliamo poi dimen(care quan(, nelle diverse situa-
zioni di vita, col(vano il legame con Dio e i fratelli. È tes(-
monianza di fede nel Cristo Risorto; fede cercata e profes-
sata che parte dal sepolcro vuoto di Pasqua. Auguri a tu�. 

don Enrico 

INIZIAZIONE CRISTIANA 

L’Iniziazione Cris(ana, nella sua proposta, si compone di 
due momen(: la Celebrazione dell’Eucaris(a domenicale 
e l’incontro dei bambini e ragazzi raccol( nei loro gruppi. 
♦ Pre-evangelizzazione: domenica 15 aprile. 

♦ Discepolato: domenica 8 aprile. 

♦ Ul�ma Quaresima: domenica 8 aprile, celebrazione 

dei sacramen( di Cresima e Prima Eucaris(a alla S. 

Messa delle 10:30. 

♦ Fraternità: sabato 7 aprile. 

♦ Cresimandi: sabato 7 aprile. 

CENTRO PARROCCHIALE 

Feriale: 15:00—19:00 

Fes;vo: 10:00—12:30/16:00—19:00 


